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CAPITOLO 1 

Da Dove Deriva La Parola Ansia
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Già gli antichi greci parlavano di ansia come uno stato di melanconia e pensavano si trattasse di un eccesso di bile nera presente nell’organismo. Questa idea era sostenuta da Ippocrate e accettata da Aristotele, e veniva curata con il vino, al tempo era uno dei pochi rimedi naturali ai sintomi fisiologici. 

Molto tempo dopo, nel Medioevo, l’ansia fu diagnosticata come una malattia mentale e dell’anima e solo la religione poteva porvi rimedio. Era credenza che la religione attraverso la redenzione dei peccati del paziente poteva eliminarla. Rimedi come i decotti, i salassi, l’utilizzo dell’oppio e di pietre preziose vennero ritenuti efficaci a combattere i sintomi ansiosi dei pazienti fino all’800 anche se, durante l’Illuminismo nacque la ricerca medico-biologica. Solo dopo il 1800 i sintomi dell’ansia vengono progressivamente concepiti come parte di una malattia mentale da curare con i farmaci e tramite psicoterapia, da definire come “terapia dell’anima”. 

Il termine Ansia deriva dalla parola latina Anxia, la quale a sua volta deriva, dal verbo latino Ango ovvero stringere, soffocare o in altre parole angosciare. Anche la parola angosciare deriva dal termine latino Ango. 

Per ansia intendiamo uno stato di forte agitazione, forte apprensione, di soffocamento mentale di fronte a situazioni di possibile pericolo o incertezza, più o meno accentuato. Uno stato di agitazione generale, di attesa di qualcosa di non definito. 

In medicina si definisce ansia, il particolare stato di incertezza e timore che riguarda stati specifici oggettivi o eventi riconoscibili o meno e che in alcuni casi, più gravi, sono accompagnati da disturbi cosiddetti vasomotori e da sensazioni come senso di schiacciamento del petto, laringe strozzata eccetera. 

Nella psicanalisi l’ansia non è nient’altro che una reazione di allarme nei confronti di un pericolo oggettivo reale o personale e che quindi proviene dal di dentro, è una risposta del cosiddetto IO agli aumenti di tensione emotiva, spesso questo IO non è in grado di comprendere e controllare l’ansia creando così una situazione di non equilibrio psicologico. È importante stabilire e conoscere la differenza tra ansia normale (fisiologica) e patologica. 

Qual è quindi la differenza tra una sana e normale ansia e una di tipo patologico? 

La cosiddetta ansia normale, detta anche d’allarme, è uno stato di tensione psicologico e spesso anche fisico che coinvolge diverse e simultanee risorse dell’individuo che lo portano ad attivare uno stato di allarme e vigilanza per la propria sopravvivenza e incolumità. 

L’ansia patologica invece disturba in maniera minore o maggiore il funzionamento psicologico e portano ad una limitazione delle capacità della persona. Un senso di incertezza nei confronti del futuro caratterizzano l’animo della persona che soffre di ansia, sentimenti spiacevoli senza conoscere il reale motivo non vi è quindi una precisa causa riconoscibile, oppure può riguardare oggetti ed eventi precisi, ansia nei confronti un futuro prossimo e eventi imminenti o del futuro lontano. Spesso questo stato è accompagnato da problemi psicologici e psichiatrici, conflitti interiori di chi soffre di questo problema. 

Alcune volte il senso di ansia porta chi ne soffre ad attuare comportamenti di difesa, autoisolamento, limitazione delle attività quotidiane, si tende ad evitare le situazioni che si ritengono pericolose o quelle dove è difficile tenere il controllo della propria persona senza cadere in uno stato d’ansia. 

In molti casi l’ansia è ritrovabile in patologie come malattie di tipo psichiatriche come la demenza, la schizofrenia, i disturbi di personalità, la depressione, le manie sessuali e di adattamento. Questo è un problema con cui convivono o soffrono almeno una volta nella vita, il 30% delle donne e il 19% degli uomini. 
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CAPITOLO 2 

Che Cos’e’ L’ansia
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Il disturbo d’ansia è uno stato psicologico, di un individuo cosciente nella maggior parte dei casi, caratterizzato da una sensazione di paura e intensa preoccupazione nei confronti dell’ambiente che lo circonda, spesso chi ne è affetto ha una mancanza di adattamento da parte del proprio organismo in una determinata situazione che si esprime sotto forma di stress per l'individuo stesso. 

La patologia connessa è definita come disturbo d’ansia. 

Uno stato emotivo, gradevole o sgradevole, associato ad una sensazione di allerta e paura nei confronti di ciò che è esterno a chi è affetto da questa patologia, generalmente l’ansia provoca una reazione esagerata rispetto alla situazione reale in cui ci si trova. Purtroppo lo stato emotivo di chi soffre di ansia tende a coinvolgere anche le persone che lo circondano. I principali sintomi che si possono notare in una persona che soffre di questo disturbo sono il nervosismo, l'insonnia, l'apnea, l'apprensione, il pianto, le palpitazioni, uno stato di debolezza generalizzata ed i crampi allo stomaco. 

Il genere umano normalmente incappa durante la sua vita nell’ansia, questa generalmente è una sensazione transitoria  che ha spesso un effetto positivo, alcune volte tende a spronare la persona, purtroppo però gli stati ansiosi si scatenano senza motivo apparente, ne una ragione precisa, le ragioni sono incomprensibili e causano reazioni eccessive, fuori controllo, in chi è affetto da questo problema. Lo psicoanalista Freud era convinto che l’ansia non fosse altro che una battaglia interiore della persona affetta che non porta a nessuna risoluzione. 

Quasi sempre, chi soffre di ansia tende ad avere anche attacchi di panico ovvero crisi acute che compaiono senza preavviso e allo stesso modo scompaiono, si tratta di crisi acute caratterizzate da paura, palpitazioni e comportamenti confusi e paura di morire. 

L’ansia è un’emozione che si prova di fronte ad una minaccia reale e quindi l’intimidazione che proviene da un’altra persona o una minaccia figurata come ad esempio quella che minaccia l’autostima di una persona. 

La normale risposta di attivazione è caratterizzata da una maggiore vigilanza e attenzione con  l’obiettivo di prepararci ad affrontare un pericolo ed un’eventuale fuga. 

Abbiamo diverse tipologie di ansia, fisiologica e patologica. Quella fisiologica ci prepara a possibili difficili situazioni che possono verificarsi mentre quella di tipo patologico è più intensa e persistente, interferisce sulle azioni della vita quotidiana e può essere associata ad eventi che non sono realmente pericolosi ma che lo diventano per la paura stessa. 

Le fobie invece sono atteggiamenti di paura nei confronti di situazioni particolari, animali o oggetti. Il normale trattamento dell’ansia comprende trattamenti con farmaci per patologie conclamate se l’ansia è dovuta a malattie che ledono gli organi interni. Farmaci ipnotici o sedativi nel caso di ansia detta situazionale e quindi quella che sopraggiunge in un momento preciso e dura un breve momento. Sempre con farmaci ipnotico-sedativi si interviene per l’ansia cronica, i farmaci in questi casi vanno usati per lungo tempo e solitamente associato a psico-terapia. 

Le complesse reazioni cognitive, comportamentali e fisiologiche che si manifestano a seguito di un evento preciso, i cui stimoli sono ritenuti minacciosi e che ci portano ad alzare il livello dell’attenzione fanno parte del complesso mondo dell’ansia. La stessa non è un fenomeno anormale se il corpo riesce a tenerla a bada e a reagire, si tratta di un’emozione di base, che porta ad uno stato di veglia dell’organismo quando una situazione viene ritenuta soggettivamente come pericolosa. 

L’ansia è un’emozione che si caratterizza con sensazioni di tensione, minaccia, preoccupazione e modificazioni fisiologiche, come aumento della pressione sanguigna e respiro affannoso. Coloro che soffrono di questo disturbo sono soliti avere preoccupazioni ricorrenti e cercare di evitare certe situazioni comuni come tentativo di gestire le preoccupazioni. 

La parola ansia in latino significa “stringere” e questa parola comunica perfettamente la situazione che chi soffre del disturbo prova durante un attacco, un’idea di imbarazzo, costrizione ed incertezza del futuro. Sentimenti di paura e preoccupazione per eventi più o meno reali e non connessi ad alcuno stimolo preciso caratterizzano l’ansia che a differenza della paura presuppone un pericolo reale . 

La sindrome ansiosa si classifica in due diversi gruppi. 

Il gruppo di ansia caratterizzato da attacchi di panico, fobie precise, disturbi ossessivo compulsivo come ad esempio tensioni e ossessioni inappropriate che pervadono i pensieri di chi ne soffre, ansia e stress. 

La sindrome ansiosa del secondo gruppo invece comprende molteplici tipologie di sindrome d’ansia come ansie situazionali, ansie da prestazione, ansie da separazione ecc. 
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